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Gli argomenti
 ILL-SBN - Caratteristiche e finalità 
 linee di sviluppo del Servizio Bibliotecario 
Nazionale
 proposte di cooperazione 
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ILL SBN -  che cosa è
E’ un servizio cooperativo in linea per la gestione del 
prestito interbibliotecario e la fornitura documenti 
rivolto ai bibliotecari e agli utenti finali, in grado di 
integrarsi con le realtà già esistenti a livello 
territoriale. 
 http://www.internetculturale.it 
 http://prestito.iccu.sbn.it/ILLWeb/index.html
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ILL SBN - a cosa serve
 alle biblioteche per richiedere un servizio per conto 
dei loro utenti e per gestire le transazioni ILL
 agli utenti per richiedere un servizio e verificare a 
che punto è la loro richiesta
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ILL SBN – gestione delle richieste
 gestisce il colloquio tra le biblioteche  e gli utenti  
attraverso una procedura accessibile a tutti 
gratuitamente su web
 utilizza i messaggi necessari a gestire una 
transazione di prestito interbibliotecario e 
fornitura documenti (richiesta inviata, richiesta 
accettata, documento spedito, etc.)
 i messaggi inviati sono conformi allo standard ISO 
ILL 10160/10161
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ILL SBN – servizi forniti
 prestito interbibliotecario
 riproduzione (anche in formato elettronico)
 preventivo spesa
 localizzazione
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ILL SBN  - descrizione servizi e 
statistiche
Registra:
 i dati relativi alla gestione delle richieste
 i dati anagrafici e il ruolo delle biblioteche partner, 
la tipologia dei servizi forniti e i rimborsi spese
Questi dati sul servizio ILL/DD sono rilevati 
automaticamente e possono aiutare a delineare un 
quadro d’insieme interistituzionale e a definire 
statistiche omogenee
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 le biblioteche italiane SBN e non
 le biblioteche estere interessate a collaborare
 i centri sistema che vogliano cooperare a livello 
nazionale
 i centri sistema che vogliano colloquiare tra loro
ILL SBN - chi può partecipare 
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 rendere pubblico il proprio regolamento
 siglare l’accordo per l’erogazione del servizio 
 richiedere password all’ICCU
 l’accordo si può scaricare all’indirizzo:
    http://www.iccu.sbn.it/upload/documenti/accordill.pdf 
ILL SBN – condizioni per aderire
  16
ILL SBN - colloquio 
 può integrarsi  con i cataloghi bibliografici italiani ed 
    esteri 
 può colloquiare con i sistemi locali di gestione dei
    servizi
 può interoperare con altri sistemi ILL  italiani ed
    esteri e con i sistemi di fornitura documenti
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ILL SBN – integrazione con i
cataloghi 
L’integrazione è stata realizzata:
con il catalogo SBN:     
http://www.internetculturale.it/moduli/opac/
opac.jsp  
 
con  il Catalogo collettivo nazionale dei 
periodici (ACNP): http://acnp.cib.unibo.it/
con il catalogo  collettivo di spogli di periodici   
dell’Associazione ESSPER:  
http://www.biblio.liuc.it/essper/spoglio.htm 
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ILL SBN -  colloquio con i sistemi 
 di gestione locale dei servizi
Interopera con gli applicativi di biblioteca 
consentendo la gestione delle richieste ILL  
all’interno della procedura locale di gestione 
dei servizi:
  Sebina OpenLibrary
  Biblioteca nazionale centrale di  Firenze
  Unix Client-server
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Adotta lo standard ISO ILL che: 
• permette lo scambio di messaggi tra biblioteche che 
usano computer e sistemi di comunicazione diversi 
in modo che possano cooperare per erogare il 
servizio.
• consente lo sviluppo di strategie di condivisione 
delle risorse a livello nazionale e internazionale
ISO ILL10160 – Interlibrary loan application service
definition e ISO-ILL 10161. Interlibrary loan protocol
specification 
ILL SBN - colloquio con sistemi 
esterni ISO ILL
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ILL SBN - colloquio con 
sistemi esterni ISO ILL   
 é iniziata  una collaborazione con il Gruppo utenti 
    Aleph per il colloquio ISO ILL con le biblioteche 
    che utilizzano il software Aleph 500
 le biblioteche potranno inviare e ricevere
    all’interno del proprio sistema di gestione le
    richieste di prestito interbibliotecario relative a
    documenti localizzati  nei rispettivi cataloghi e
    gestire le transazioni ILL in modalità standard
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ILL SBN - Caratteristiche tecniche
• interfaccia XML per l’integrazione con i cataloghi (ill 
item DTD);
• integrazione con i sistemi di gestione locale dei 
servizi con Interfaccia XML (ILL APDU DTD);
• standard ISO ILL (10160/10161) per il colloquio con 
altri sistemi di prestito ILL
http://193.206.221.9/ILLXml/index.jsp
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Linee di sviluppo del SBN -
situazione attuale 
• SBN è una rete informativa cui collaborano ca. 3.340 
biblioteche 
• contiene le descrizioni e le localizzazioni di materiale 
antico, moderno (comprese registrazioni sonore e 
video, archivi elettronici e pubblicazioni periodiche),  
musicale, grafico e cartografico 
• possiede 11 milioni di dati, ca. 55 milioni di 
localizzazioni e 75.000 documenti digitali per un totale 
di 2.500.000 immagini 
• è integrata con il servizio di prestito e fornitura 
documenti ILL-SBN
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Linee di sviluppo del SBN 
Si propone di estendere la cooperazione su tutto il 
territorio nazionale  e offrire diversi livelli di integrazione
e collaborazione attraverso:
 l’adesione di biblioteche che utilizzano applicativi non 
SBN;
 la stesura di  un nuovo protocollo d’intesa e delle 
linee  strategiche SBN;
 la definizione di un nuovo ambiente cooperativo e di 
un nuovo assetto organizzativo. 
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Linee di sviluppo del SBN: 
adesione di nuovi applicativi 
 
Hanno richiesto l’adesione alla rete del Servizio 
Bibliotecario Nazionale 25 sistemi di biblioteca non
SBN,11 dei quali hanno già ottenuto la certificazione di
conformità.
Tra questi Sebina OpenLibrary v.1.0, Erasmonet v.1.0,
Winiride v.3.0, Aleph 500 v.16, etc. 
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 Linee di sviluppo del SBN:  
 Protocollo di intesa 
 
E’ stato approvato, ma non ancora ratificato, un nuovo
Protocollo d’intesa che modifica la composizione e le
competenze dei vari organi amministrativi del SBN:
a) Comitato nazionale di coordinamento
b) Comitato tecnico-scientifico
c) Comitati regionali di coordinamento
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  Protocollo di intesa tra 
 
Ministro per i Beni e le Attività Culturali 
Ministro dell'Università e della ricerca  
Ministro della Pubblica Istruzione  
Capo del Dipartimento per l’innovazione e le tecnologie della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri 
Presidente della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome 
Presidente dell’Unione Province d’Italia 
Presidente dell’Associazione Nazionale Comuni Italiani 
 
VISTA la legge 22 luglio 1975, n. 328 recante Norme sull'ordinamento regionale e 
sulla organizzazione della pubblica amministrazione; 
VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616 di attuazione della delega di cui a!l'art. 1 
della predetta legge; 
VISTO il Protocollo d'intesa tra Ministero per i Beni e le Attività Culturali e le 
Regioni per il progetto speciale di Servizio Bibliotecario Nazionale in data 30 maggio 
1984; 
VISTA la legge 29 ottobre 1987, n. 449 di conversione del D. L. 7 settembre 1987, n. 
371, che al punto e) dell'art. 1 prevede l'attivazione del Sistema Bibliotecario 
Nazionale; 
VISTO l'accordo di programma tra il Ministero dell'Università e della  
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Linee di sviluppo del SBN – 
Documento strategico
E’ stato costituito un Gruppo di lavoro, composto da 
rappresentanti dell’Università, del MiBAC, delle 
Regioni, per  l’elaborazione di un documento che, 
sulla base delle evoluzioni tecnologiche  e delle  
indicazioni internazionali, definisca, per il prossimo 
triennio, gli obiettivi strategici del Servizio 
Bibliotecario Nazionale al  fine di mantenere i servizi 
tradizionali e attivare nuovi servizi innovativi.
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Linee di sviluppo del SBN 
In particolare sul piano dei cataloghi e servizi le linee 
strategiche prevedono:
 una più ampia integrazione tra l’Indice, l’OPAC, la 
Biblioteca digitale italiana, le basi dati EDIT16 e 
MANUS, il Portale della cultura italiana
 l’apertura ai principali motori di ricerca e alle più 
consistenti basi dati internazionali (Google scholar, 
Worldcat)
 l’interoperabilità con altri sistemi di document delivery 
(ALEPH, British Library, etc)
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 Linee di sviluppo del SBN 
 nuovo assetto organizzativo
• si stanno studiando nuove convenzioni per definire le 
regole di adesione, gli impegni e i diritti per ogni
livello di partecipazione 
• l’utenza può scegliere il proprio livello di 
partecipazione: sono possibili profili di adesione 
differenziati  con particolare riferimento ai servizi di 
catalogazione e di prestito
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Proposte di cooperazione
 
•  non è possibile avere un quadro complessivo della
   situazione del servizio ILL fornito dalle biblioteche   
   italiane
• non sono possibili statistiche nazionali che consentano
  confronti a  livello internazionale
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Proposte di cooperazione
 
•  I bibliotecari hanno difficoltà a gestire i differenti canali
   di invio della richiesta e le diverse  modalità e costi di
   spedizione
• Gli utenti, in particolar modo stranieri, una volta
   localizzato un documento attraverso i cataloghi in 
linea,
   hanno  difficoltà ad orientarsi  e  ad individuare la
   biblioteca che fornisce il servizio  più adatto alle loro
   esigenze
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Proposte di cooperazione
 
  
E’ emersa la necessità di  coordinare servizi e sistemi  
per:
  velocizzare il lavoro dei bibliotecari evitando
     gestioni separate dei servizi e delle statistiche
  consentire sempre di più agli utenti di interrogare e
     ottenere servizi integrati da differenti sistemi
     nazionali o esteri
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Proposte di cooperazione 
Per raggiungere questo obiettivo è necessario un 
servizio cooperativo che  si integri  con le realtà 
esistenti e,  rispettando l’autonomia delle scelte locali, 
garantisca un’omogeneità di dati  su:
 modalità di colloquio con i partner
 statistiche
 descrizione dei  servizi forniti
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 i cataloghi collettivi, i metaopac, i cataloghi Z39.5
hanno evidenziato l’esigenza di servizi integrati  di
fornitura  documenti
 è sempre più importante la collaborazione fra le
biblioteche per affrontare gli aspetti tecnici e
organizzativi presupposto di un servizio ILL
nazionale
Proposte di cooperazione
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Proposte di cooperazione 
In questa ottica l’ICCU si sta facendo promotore di un 
Gruppo di lavoro che armonizzi le modalità gestionali e 
organizzative e definisca le priorità su cui lavorare 
anche per un colloquio con i circuiti di prestito 
interbibliotecario e document delivery nati in altri 
contesti.
